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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Richiamata la propria deliberazione n.95 del 20/12/2000 con la quale, in applicazione del 
D.Lgs.n.360/1998, venne istituita l’addizionale comunale all’Irpef; 

Visto l’articolo 1 del citato D.lgs. n.360/1998 che, nel testo modificato dall’art.1 comma 142 della 
legge n.296/2006 (legge Finanziaria per l’anno 2007), prevede che i comuni, con regolamento 
adottato ai sensi dell’articolo 52 del D.lgs.n.446/97, possono disporre la variazione della aliquota di 
compartecipazione dell’addizionale Irpef in misura non eccedente complessivamente 0,8 punti 
percentuali; 

Preso atto che l’art.1 comma 4 del d.Lgs. 28 settembre 1998, n.360, prevede che”l’addizionale è 
determinata applicando al reddito complessivo determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche, al netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di tale imposta l’aliquota stabilita ai 
sensi 2 e 3 ed è dovuta se per lo stesso anno risulta dovuta l’imposta sul reddito delle persone 
fisiche, al netto delle detrazioni per essa riconosciute e del credito cui all’art.165 del testo unico 
delle imposte sui redditi”. 

Vista la delibera di Consiglio n.3 del 08/12/2007 con cui è stato approvato il Regolamento 
comunale di compartecipazione dell’addizionale comunale Irpef; 

Vista altresì la deliberazione del Consiglio Comunale n.3 del 28/02/2011 con la quale è stata 
determinata l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale Irpef per l’anno 2011; 

Visto l’art.1 comma 11 del decreto legge 13 agosto 2011 n.138, convertito con modificazioni nella 
legge 14 settembre 2011 n.148, il quale dispone che la sospensione di cui all’art.1, comma 7, del 
decreto-legge 27 maggio 2008, n.93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008 
n.126, confermata dall’art.1, comma 123, della legge 13 dicembre 2010, n.220 non si applica a 
decorrere dall’anno 2012, con riferimento all’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche di cui al decreto legislativo 28 settembre 1998 n.360; 

Visto quanto stabilito dalla legge n.208 del 28/12/2015 (legge di stabilità 2016), in applicazione 
dell’art.1 comma 26 che al fine del contenimento del livello complessivo della pressione fiscale 
prevede la sospensione per l’anno 2016 dell’efficacia delle deliberazioni degli enti locali nella parte 
in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti;  

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n.49 del 19/12/2011 con la quale è stata determinata 
l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale Irpef per l’anno 2012;  

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n.21 del 10/06/2015 con la quale è stata confermata 
l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale Irpef per l’anno 2015;  

Visto l’art.42 del T.U. enti locali approvato con D.Lgs.18/08/2000 n.267; 

Visto il decreto del Ministero degli Interni del 28/10/2015 con il quale è stato differito al 31/03/2016 
il termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli enti locali; 

Visto altresì il decreto del Ministero degli Interni del 01/03/2016 con il quale è stato ulteriormente 
differito al 30/04/2016 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli enti 
locali; 

Dato atto che la discussione del presente argomento (iscritto al punto n. 4 dell’odg) viene 
accorpata per analogia, in conformità all’art. 8 del Regolamento sul funzionamento del Consiglio 
comunale e con l’unanime consenso dei Consiglieri, con le trattazioni dei successivi punti n. 5 
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“Approvazione aliquote Imu 2016”, n. 6 “Determinazione aliquote Tasi 2016” e n. 7 “Approvazione 
tariffe Tari e Piano Economico Finanziario 2016”, per poi procedere in maniera distinta alle singole 
votazioni; 

Udita la relazione e le precisazioni del sindaco, Gabriele Minghetti, e l’intervento del consigliere 
Matteo Gatti (capogruppo Movimento 5 Stelle Pianoro), il quale dà lettura alla dichiarazione di 
seguito riportata nel testo fornito in copia dal consigliere medesimo (dell’interno dibattito si 
conserva integrale registrazione audio digitale): 

L’esame delle aliquote effettuato in commissione tramite il Sindaco ed il Dott. Lenzi ha evidenziato 
l’intenzione di questa amministrazione di non aumentare le imposte sui cittadini nell’anno a venire per 
non aggravare ulteriormente il già difficile contesto economico nel quale ci troviamo. La verifica delle 
delibere e del materiale consegnatoci evidenzia la stessa aliquota IRPEF ormai consolidata per il 
Comune da diversi anni allo 0,80, una diminuzione del gettito (circa 100 mila euro) dell’IMU a seguito 
dei mutamenti in tema di terreni agricoli da parte del Governo Renzi, un aumento del gettito della 
TASI (circa 36000 euro) e più precisamente dovuto a maggiori spese di acquisto beni e servizi per la 
manutenzione del verde evidenziate in allegato alla delibera e maggiori costi per eventi culturali sul 
territorio per 15.000 euro. E che per quanto riguarda la TARI, ferme restando le tariffe in vigore l’anno 
scorso, corre rilevare un aumento di circa 46 mila euro del gettito, ed un aumento anche in questo 
caso dei costi di gestione di circa 123000 mila euro in mancanza della porzione (seppur minimale del 
contributo di ATERSIR). Complessivamente è da ritenersi apprezzabile l’impegno della 
amministrazione nel voler mantenere le tariffe inalterate, tuttavia il nostro impegno come opposizione 
si ispira all’introduzione di tariffe puntuali in ambito smaltimento rifiuti ed ad una ottimizzazione di 
servizi e gestioni che senza dubbio potrebbero incentivare alcuni abbassamenti in termini di aliquote 
che riteniamo più che mai necessari. In ultimo riteniamo che per l’anno successivo sarebbe più utile 
l’accorpamento degli OdG nel consiglio comunale relativo al Bilancio, per avere un quadro più 
completo delle valutazioni di questa Giunta. 

Acquisiti, ai sensi del vigente art. 49 del T.U.E.L. (D.Lgs. 18.8.2000 n. 267), i pareri favorevoli in 
ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi sulla proposta di deliberazione e sottoscritti con firma 
digitale rispettivamente dal Responsabile dell’Area interessata e dal Responsabile Finanziario; 

Con n. 13 voti favorevoli e n. 2 voti contrari (Gatti, Rocca) espressi per alzata di mano; 

D E L I B E R A  

- Di confermare in 0,8 punti percentuali l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale Irpef per il 
2016, con soglia di esenzione per i redditi non superiori a 10.000 euro al netto degli oneri 
deducibili, come già previsto dall’apposito regolamento comunale. 

- Di dare atto che la presente deliberazione sara’ inviata, a cura dell’ufficio tributi, al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con le modalità previste per legge. 

Con successiva votazione palese riportante esito di n. 13 voti favorevoli e di n. 2 contrari (Gatti, 
Rocca), stante l’urgenza si dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134 comma 4 del Testo Unico Enti Locali (D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 






